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1) Secondo la Legge 394/1991, l'Ente parco è tenuto ad indennizzare i danni provocati dalla fauna selvatica del parco? 
a) No,mai 
b) Si è espressamente previsto dalla legge 394/1991 

c) Non è previsto nulla a riguardo 
 
2) Secondo la Legge 394/1991 nelle aree protette marine sono vietate: 
a) la cattura, la raccolta e il danneggiamento delle specie animali e vegetali, l'asportazione di minerali ma non i reperti 
archeologici 
b) esclusivamente lo svolgimento di attività pubblicitarie 
c) la cattura, la raccolta e il danneggiamento delle specie animali e vegetali nonché l'asportazione di minerali e 
di reperti archeologici 

 
3) Il Responsabile del Procedimento tra gli altri compiti: 
a) Valuta ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano 
rilevanti per l’emanazione di provvedimento  

b) Se il procedimento consegue obbligatoriamente ad una istanza, lo conclude comunicando solo verbalmente la 
decisione finale 
c) Se il procedimento consegue obbligatoriamente ad una istanza, adotta il provvedimento finale entro 7 giorni dal 
ricevimento della domanda 
 
4) Con riferimento al rapporto di lavoro degli enti locali, in quale caso sono concessi a domanda permessi retribuiti? 
A) Malattia. 
B) Solo per lutto per decesso del coniuge. 
C) Partecipazione ad esami. 

 
5) Le Zone di Protezione Speciale (ZPS) sono istituite: 
a) ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" 

b) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat 
c) ai sensi della Legge 394/1991 
 
6) La Direttiva Habitat  definisce  Le Zone Speciali di Conservazione: 
a) come un sito di importanza comunitaria designato dagli Stati membri mediante un atto regolamentare, 
amministrativo e/o contrattuale in cui sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o 
al ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie 
per cui il sito è designato. 

b) come un sito che nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene , contribuisce in modo significativo a mantenere o 
a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’allegato I o una specie di cui all’allegato II in uno stato di conservazione 
soddisfacente. 
c) come un sito che nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene , contribuisce esclusivamente a ripristinare un tipo 
di habitat naturale  
 
7) La Direttiva Habitat  definisce  il SIC: 
a) come un sito di importanza comunitaria designato dagli Stati membri mediante un atto regolamentare, amministrativo 
e/o contrattuale in cui sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato 
di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui il sito è designato. 
b) come un sito che nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene, contribuisce in modo significativo a 
mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’allegato I o una specie di cui all’allegato II in uno 
stato di conservazione soddisfacente. 

c) Nessuna delle risposte è corretta 
 
8) Gli atti di pianificazione territoriale di rilevanza nazionale da sottoporre a valutazione di incidenza, devono essere 
presentati: 
a) alle Città metropolitane competenti per territorio 
b) alle regioni 
c) al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

 
9) In tema di procedura della valutazione di incidenza le misure di mitigazione possono esplicarsi in: 
a) miglioramento dell'habitat rimanente in misura proporzionale alla perdita dovuta al piano/progetto; 
b) uso di specie vegetali autoctone o di comunità vegetali pioniere successionali correlate dinamicamente con 
la vegetazione naturale potenziale. 

c) diversa programmazione delle scadenze temporali 
 
10) La pesca sportiva subacquea all’interno dell’AMP Torre del Cerrano: 
a) E’ consentita nella Zona D solo ad imprese e soci residenti nei Comuni di Pineto e Silvi 
b) E’ consentita nella Zona C solo ad imprese e soci residenti nei Comuni di Pineto e Silvi 
c) E’ vietata in tutte le Zone 

 
11) Nell’area marina protetta Torre del Cerrano, la ricerca scientifica: 
a) è consentita previa autorizzazione dell’Ente gestore. 

b) è sempre consentita senza alcuna limitazione 
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c) è vietata 
 
12) All’interno della Zona D – di protezione  dell’Area marina Protetta Torre del Cerrano è consentita la balneazione? 
a) No, è consentita solo nella Zona B – Riserva Generale 
b) No, è consentita solo nella Zona C – Riserva Parziale 
c) Si 

 
13) Nell’area marina protetta Torre del Cerrano l'ormeggio a natanti ed imbarcazioni ad appositi gavitelli predisposti negli 
specchi acquei individuati dall'Ente gestore: 
a) è consentito, previa autorizzazione nella zone B e C 

b) è consentito, previa autorizzazione nella zone B e D 
c) è consentito esclusivamente e previa autorizzazione nella sola zona D 
 
14) Per  “Sandbanks” si intende: 
a) Banchi di sabbia dell’infralitorale permanentemente sommersi da acque il cui livello raramente supera i 20 
metri. 

b) Concrezioni di origine sia biogenica che geogenica. 
c) Substrati duri e compatti su fondi solidi e incoerenti o mobili, emergenti dal fondo marino nel piano sublitorale e 
litorale. 
 
15) L’indice di Shannon-Weaver: 
a) è un indice di diversità che considera sia il numero di specie presenti, sia il modo in cui gli individui sono 
distribuiti tra esse 

b) è basato sul rapporto tra il numero di specie e il numero totale di individui. 
c) misura la ripartizione delle abbondanze delle specie 
 
16) Le biocenosi, secondo la definizione classica, sono costituite: 
a) da specie caratteristiche e non caratteristiche 
b) da specie caratteristiche; specie accompagnatrici; specie accidentali 

c) da specie caratteristiche e da facies 
 
17) L’area della Foce Fosso Cerrano è caratterizzata da una buona presenza di specie igrofile tra le quali spicca: 
a) un denso popolamento a Tipha latifolia 
b) il Cyperus flavescens 
c) Juncus maritimus 
 
18) Il periodo di deposizione per la specie Caretta caretta: 
a) comincia nei primi giorni di maggio fino ad agosto 

b) comincia nei primi giorni di settembre fino a dicembre 
c) comincia nei primi giorni di febbraio fino ad agosto 
 
19) Per la specie Caretta caretta quali tra le seguenti rappresentano le principali minacce identificate nel Mediterraneo? 
a) l’innalzamento della temperatura del mare e la pesca deliberata 
b) la mancata riproduzione e la pesca accidentale 
c) la pesca accidentale, le collisioni con barche e natanti e la pesca deliberata 

 
20) Le principali minacce nei confronti dell’Alosa fallax sono rappresentate: 
a) dall’inquinamento delle acque  
b) dall’assenza di letti di frega idonei 
c) entrambe le risposte sono corrette 

 
 


